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L'Azione cattolica sollecita 
[u rinnovamento della politica 

«Glandi valori 
i e non meschini 
I giochi di potere» 
* Aprendo i lavori della VII assemblea nazionale 
1 dell'Azione cattolica, il presidente Cananzi ha sol-
i lecitalo i partiti, i sindacati, gli intellettuali-ad ope-
l,|'<MK per una nuova politica trasformatrice ed al 
i / : servizio dell'uomo. «Esiste una interdipendenza 

intema oltre che intemazionale». Un dibattito che 
ha coinvolto circa gOOmiia iscritti e che si conclu
derà il 25 aprile Atteso un discorso del Papa 

ALCUTI SANTINI 

m ROMA. «Esiste una inter
dipendenza interna delle 
questioni Italiane che la ri
scontro alla interdipendenza 
Intemazionale» e se le Ione 
sociali e politiche non si pon
gono, finalmente, In questa 

„ ottica non si possono risolve
re gli urgenti problemi che 

I abbiamo 41 fronte, da quello 
ecotofjlco-amblenlale a quel-

i lo morale, polillco-lstituzio-
naie Non si cambia, cioè, la 
qualità della vita del nostra 
paese, quinta potenza Indù-
Stride del mondo, ma sem
pre pid dominato da squilibri. 
d i cui emerge viva e più gra-

,; ve la «questióne meridionale. 
'; che ormai * legata alla rilor-
"j ma del sistema politico, e da 
, fenomeni negativi come la 

« mafia, la camorra, la droga 
ma anche da una crescente 

r •Indifferenza per gli anziani, 
, gli handicappati, per le mio-
? ve forme, di emarginazione. 

E questo il messaggio lancia
to al partili, al sindacati, agli 
uomini di cultura dal presi
dente dell'Azione cattolica, 
Rallaele Cananzl, aprendo Ie
ri pomeriggio alla Domui Pa
ci! la VII assemblea naziona
le dell'Azione rattolica da
vanti al delegati In rappresen
tanza di circa «Ornila Iscritti, 
al vescovi, ai numerosi Invita
ti 

Nella sua ampia e lucida 
relazione Introduttiva, Canan
zl. succeduto «e anni la ad 

i Alberto Monllcone e che sari 
certamente riconfermato dal 
Papa per un altro triennio se
condo lo statuto, ha esordito 
ponendo in primo plano >la 
questione ecologica» affer
mando che >l ecologia e una 
dimensione che riguarda la 
vita sul pianeta e, perciò an
che la vita dell uomo e la 
qualità della vita- I problemi 
che tale questione pone sia 
a livello Intemazionale come 
quelli della pace e della con
vivenza che Interno come le 
riforme, possono essere af
frontati e risolti solo In una vi
siono Interdipendente e con 
la cultura della solidarietà 
•Credenti e non credenti pos
sono lavorare insieme purché 
sensibili a questi grandi temi 
per modificare comporta
menti umani, singoli e collet
tivi» Per Canahzi <fa!teman 
za non è I unico rimedio» 
perché la crisi del sistema po
litico Italiano, con I suol squi 
libri economici e sociali 

Nord-Sud e con le tue disfun
zioni istituzionali e dei servizi, 
possa essere superata Né tali 
problemi al risolvono con 
•I alternativa a tutti i costi», 
ma con «la realizzazione del
le altre condizioni per elevate 
il tono e la qualità della no
stra politica. E su questa pro
spettiva che si devono costi
tuire -future maggioranze e 
non come conseguenza di 
dosaggi teorici o alchimie po
litiche», Naturalmente, non 
spetta all'Azione cattolica in
dicare sul piano tecnico-par
lamentare come devono es
sere formati i nuovi governi 
Sente, tuttavia, il dovere, pur 
nella sua scelta religiosa di 
richiamare I partiti ai grandi 
valori etici di promozione 
Umana e di difesa dei più de
boli perché abbandonino I 
giuochi meschini della parti
tocrazia per tornare ad essere 
forze portanti delle istituzioni 
che vanno rinnovate, adegua
te alle esigenze emergenti 
senza più rinvìi e bassi giuo
chi di potere 

Va rilevato che la Ione re
lazione di Cananzl, che an
che in politica estera chiede 
al partiti di costruire un'Euro
pa che tenga conto «dell aria 
fresca di libertà che viene dal 
resto dell Europa (I Est euro
peo)» e non dimentichi 1 pro
blemi e le aspirazioni dei po
poli del Terzo mondo, è il 
frutto di Un dibattilo che, ne
gli ultimi mesi e settimane, si 
e svolto a livello diocesano 
regionale Basti richiamare 
1 intervento di Vittorio Prodi, 
presidente diocesano di Bo
logna, e quello del presidente 
Salvatore Martino a Cosenza 
e quelli di Rita Del Vaso 
Schoen di Foligno e di Pinella 
Vlgnola di Tricarico Ovun
que e stata denunciata -la 
politica dell'immediato e del
la mancanza di una proget 
tuallti» con chiaro rifenmen 
to al governo, incapace di 
•programmare riformando» 

L Azione cattolica, presen
te in tutte le 228 diocesi Italia
ne con una rete di 8 900 as
sociazioni parrocchiali e con 
quasi 600mlla iscritti (gli 
adulti sono 267mlla i giovani 
127mila e I ragazzi 170mlla) 
è guardata oggi dal Papa con 
rinnovato e crescente mteres 
se mentre è In calo la credi
bilità di CI che da anni è fer 
ma a 70mila militanti 1 lavori 
del congresso termineranno 
il 25 aprile 

Tra l'accoglienza calorosa 
delle autorità ungheresi 
e gli show di Ilona Staller 
iniziato il 35° congresso del Pr 

Nella relazione di Stanzani 
la scelta transnazionale 
e il «caso Italia» 
con aspre critiche al Psi 

I radicali: «Grazie, Buda 
Il treno dei radicali arriva dall'Italia con quasi cin
que ore di ritardo E la manifestazione per la difesa 
dell'ozono, che doveva segnare l'avvio pubblico di 
questo 35° Congresso del «radicali; part», non è for
tunata Ma l'assise del primo partito occidentale a 
tenersi in un paese dell'Est prende il via Stanzani 
difende la «scelta transnazionale» E il portavoce del 
Posu chiede «un'Europa senza cortine» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIITItO SPATAM 

• • BUDAPEST -La manifesta
zione non e finita è da questa 
parte ora parlano I Nobel-
Francesco Rutelli si sbraccia 
nella piazza Vorosmarty il bel 
salotto del centro storico, per 
convincere la gente che la 
protesta contro il buco nell o-
zono non la fa Ilona Staller 
che mostra le tette e rilascia 
autografi a ripetizione Ma lei 
fasciata da un vestito di vellu 
to nero, con la consueta co
ronane di fiori in 'testa e un 
sorriso grande cosi, non si 
scompone Tanto più che gio
ca in casa Posa per i fotografi 
e rovina il lavoro dei poveri 
militami radicali che hanno 
cominciato a distnbuire volan
tini fin dal mattino davanti al
la famosa pasticcena Ger-
baud 

I radicali si sono fatti più di 
mille chilometn e ncevono 
un accoglienza un pò tiepida 
In piazza ma molto forte tra 
le autorità. 11 quotidiano del 

governo, Magyar Hirstap, ha 
pubblicato una lunga intervi
sta a Marco Palmella che •lol
la per far valere i diritti umani 
e civili» Quello del partito, Afe-
pezabadsag, ha accettato 
mezza pagina di pubblicità ra
dicale Il governo di Karoty 
Grosz, impegnato a democra
tizzare il socialismo unghere
se sembra considerare impor 
tante questa apertura a un 
partilo che viene da fuori E in-
iatti il portavoce del Posu Laz
io Major, intervenendo al con
gresso prima del vicesindaco 
di Budapest parla di •rapporti 
di amicizia» coi radicali, arri
vati in una .Ungheria agitatis-
sima» che vuole •integrarsi 
nella gran famiglia dei paesi 
europei» e che vuole una Eu
ropa «indivisibile, senza corti
ne o muraglie» 

Il palazzo del sindacati edili 
£ nella prima penfena di Bu
dapest, lontanicelo dal cen
tro davanti a un grande im-

Marco Palmella 

pianto sportivo dominalo dal
ia una statua di Lenin Al se
condo plano c e la sala con
gressi E piccola ma si porta 
addosso un pezzo grande di 
storia Proprio qui dentro - e 
Pannella ci tiene a ricordarlo -
si svolsero molti di quei pro
cessi con finale condanna a 
morte dopo la nvolta del '56 
Proprio qui dentro sette anni 
pnma, fu spedito alla forca 
Lazio Ralk, ministro dirigente 
comunista, una delle prime 

vittime della repressione stali
niana Furono I suoi funerali 
postumi nell'ottobre del 56, a 
dare il via alla protesta Oggi il 
figlio, •che'si.chiama Lazio co
me lui ila lavorato «Ila sceno
grafia che fa da sfondo al con
gresso Due lunghi triangoli 
rossi con su scritto .Radicala 
part» si introducono in una 
cortina di ferro e la spezzarla 
Una scenografia che richiama 
molto la grafica dei primi anni 
della Rivoluzione d Ottobre A 
ricordare il dramma del '56 
c'è anche un libricino fatto 
stampare dai radicali che rac
coglie tutti gli articoli di Indro 
Montanelli allora invialo spe-
ciale del Corriere della Sera 

Su questo palco poco pn
ma delle 17, Marco Pannella 
apre il congresso Visibilmente 
emozionato parla di un 'gran
de atto di tolleranza» che ha 
permesso al radicali di essere 
qui, ringrazia il governo della 
propna disponibilità «Vi ab
biamo atteso a lungo - dice -
sulle trincee della tolleranza» 
E Sergio Stanzani, iniziando la 
sua lunga relazione, espnme 
una «gioia sincera, per un «fat
to straordinario» «Siamo qui-
dice - non perché vogliamo 
dare lezioni a qualcuno ma 
per mettere a confronto le no
stre idee con quelle dell Un 
gheria che cambia» La sua è 
una relaziohe in aperta sinto
nia con la «scelta trans-nazio-

nale» Una scelta obbligata di
ce, perché oggi i problemi «so
no planetan» e la «nostra polis 
è il mondo Intero-

E allora il partito radicale 
guarda con grande attenzione 
alle «primavere» in atto in Urss, 
in Ungheria e in Polonia e si 
impegna affinché non venga 
no bloccate «Il vento della pe-
restroika - dee Stanzani -
non soffia pero In Romania, 
Bulgana, Cecoslovacchia e 
Germania orientale» Cosi co
me la democrazia soffre nei 
paesi dell Occidente e ha bl 
sogno di essere rivitalizzata. 

Difficolta ce ne sono anche 
in Italia Ma il caso italiano» è 
Solo una piccola goccia nel 
mare della relazione una pa
gina e mezzo su più di cin
quanta. Stanzani ricorda gli 
sforzi dei radicali per «sempli 
«care il sistema dei partiti», ri
corda 1 impegno per la federa
zione laica, quello per salva
guardare I autonomia del Psdi 
e per la creazione delle Liste 
Arcobaleno Sottolinea il «dia
logo», che ntiene positivo, con 
il i t i del nuovo corso E non 
tralascia di attaccare Bettino 
Craxl Colpevole di «aver rilan
ciato in Italia il colpo di coda 
americano» sulla lotta contro i 
tossicodipendenti e di essere 
autore di un «brusco voltafac
cia» con il quale e stata rove
sciata la «politica di unita rifor
mista» «È un partito che sten

tiamo a riconoscere», dice 
Stanzani 

M> la relazione si concentra 
sulla scelta trans-nazionale «E 
una grande illusione?», si chie
de Stanzani riprendendo le 
critiche arrivate soprattutto dal 
vecchio Mauro Mellini che qui 
a Budapest non s è latto vede
re Risponde di no E l'unica 
strada, anzi E non ha alterna
tive E Bruno Zeri, prima di lui, 
aveva detto che questa è «la 
condizione precaria, disar
mante. traumatica, gioiosa, 
splendida, scandalosa, ine
briante di essere radicali» C'è 
un rischio pero che II partito 
dia forfait travolto da un crac 
finanziaria Servono soldi, tan
ti e iscritti Quattro miliardi 
(almeno due entro giugno) e 
diecimila adesioni 

La prima giornata scivola 
via cosi Sono già arrivati quasi 
tutti gli «inviati» del parliti ita
liani (Mussi perii Pel. Cariglia 
e VUzini per II Psdl. Del Penni
no [ier il Pri.Baslinl al posto di 
Altissimo che arriva mercole
dì) Ci sono anche numerosi 
rappresentanti delia dissiden
za dell Est europeo e dell'Urss. 
È uria platea ricca e variegata 
Manda un messaggio anche 
Ledi Walesa invitato, ma in 
viaggio in Italia E oggi dovreb
be entrare nella «sala delle 
condanne» la figlia di Imre 
Nagy, il primo ministra impic
cato dopo la rivolta del '56 

Intervista a Enzo Bianco, sindaco alle prese con i malumori di De e Psi 

«Sì, a Catania siamo a un bivio 
Ma difenderò la giunta istituzionale» 

Enzo Bianco 

Enzo Bianco, sindaco di Catania, parla del difficile 
momento che attraversa la maggioranza istituzio
nale formata dalla De dal fti, dal Pici, dal Psdi, dal 

e dalla Usta CMcà iNon iwcefje»r6 la tattica.déi 
togoramento»,- dice all'indomani di un'altra seduta 
di Consiglio comunale andata a vuòto .1 compiti 
di questa maggioranza non sono finiti Occorre 
passare con decisione alla fase della progettualità» 

NINNI ANDMOLO 

H CATANIA .È chiaro a tutti 
che siamo ad un bivio Ma 
non permetterò a nessuno di 
logorare nel tempo I immagi
ne positiva che la giunta si è 
conquistata in cittì e nel pae
se» Enzo Bianco è calmo ma 
nsoluto Sono passate poche 
ore dall ultima convocazione 
del Consiglio comunale Ve
nerdì sera, la maggioranza dei 
consiglieri non si è nemmeno 
presentata all'appello e lui ha 
annunciato di voler anticipare 
la venfica politica prevista, in 
un pnmo tempo dopo I ap
provazione del bilancio «Ve
dremo cosa succederà in se 
conda convocazione - dice -
Se le cose andranno come ieri 

Il chiarimento dovrà avvenire 
subito» Intanto, ha deciso di 
non panecipare alla seduta 
del Consiglio nazionale re-
pubblicano! del quale fa parte 
come membro della Direzio
ne «Mi dispiace anche perché 
tra poco avremo il congresso 
Mie necessano che io riman
ga a Catania» fn poche setti
mane sono state gii quattro le 
sedute del Consiglio andate a 
vuoto Alcune sono state so
spese per mancanza di nume 
ro legale altre soi j andate 
avanti stancamente tra ostm 
zionismi interventi fiume e 
cavilli procedurali Poche le 
delibere approvate In diversi 

settori della maggioranza si 
respira ana di disimpegno fi 
Pei, in un documento della di 
razione provinciale, accusa la 
De di puntare al logoramento 
e il Psi di assecondare i dise
gni dello scudocrociato Nei 
prossimi mesi, tra I altro, si 
giocheranno partite decisive 
per II futuro di Catania, a co
minciare da quella per I utiliz
zazione delle centinaia di mi
liardi previsti dal decreto Ge
na 

«Il Psi fino ad ora, ha ap
poggiato in modo chiaro que
sta giunta nonostante una dif 
ricolta obiettiva a spiegare 
perché a Catania si e a Paler

mo no -dice Enzo Bianco -
Gli assessori socialisti sono 
stati tra i più attM Oggi, pro
babilmente, c'è un problema 
che riguarda alai settori di 
quel partito Dalla De mi è sta
to riconfermato dallo stesso 
presidente della Regione Ri
no NKOIOSI I impegno per ar 
nvare intanto comunque ad 
appuntamenti Istituzionali im
portanti come quello che ri
guarda I approvazione del bi
lancio Ho perù la sensazio
ne che vi siano nella De ma 
non solo in essa forze che re
sistono a questi compiti mini
mi» Giovedì scorso in un arti
colo, il professor Elio Rossilto, 
collaboratore e, di solito, por
tavoce ledete del presidente 
della Regione siciliana, ha 
scntto che il lavoro della giun
ta nella sostanza si è risolto 
solo nel fare installare qual
che fionera per le strade della 
cittì e che il dopo Bianco non 
puO che essere rappresentato 
da una amministrazione pen-
taparuta a guida de «Rossitto 
in questi mesi è stato troppo 
affaccendato nei suoi molte

plici incarichi fuori Catania 
per rendersi conto di come 
sono cambiate le cose - sotto
linea Bianco - La venta è 
che, in poco tempo, abbiamo 
fatto quello che dieci ammini
strazioni diverse non hanno 
saputo fare in cinque anni. I 
compiu di questa maggioran
za non sono affatto finiti e, 
adesso, e è bisogno di passare 
ad una seconda fase quella 
della progettualità. Chi dimen
tica questo si assume gravi re
sponsabilità di fronte ad una 
città che valuta assai positiva
mente la nostra esperienza. 
Per quel che riguarda il dopo, 
bisogna dire, poi, che alcune 
forze politiche, a cominciare 
dal Pei si sono conquistate 
sul campo la legittimazione a 
governare» Ce già chi mette 
ipoteche sul futuro, quindi 
Chi ricomincia a suonare il 
vecchio ritornello di formule 
più volte sperimentate e più 
volte fallite senza tenere in 
conto quello che di nuovo è 
maturato, in questi mesi, tra la 
gente e che è testimoniato, 
anche dal successo della pe

tizione promossa a sostegno 
della giunta (oltre diecimila 
firme già raccolte) E proprio 
questo consenso diffuso, tor
se. che preoccupa forze; che 
premono perche si .chiuda 
con I esperienza dell'ammini
strazione istituzionale e con le 
anomalie del sindaco laico e 
dei comunisU in giunta. «Lot 
tanta per cento di coloro che 
vogliono I esclusione del Pei, 
è costituito dagli stessi che vo
gliono farla Imita con la mag
gioranza diretta da un sindaco 
repubblicano - dice Enzo 
Bianco - C è una quasi coin
cidenza Solo una minoranza 
si accontenterebbe di uno dei 
due risultati Sarà comunque 
assai difficile far tornare indie
tro le cose Si è innescato un 
processo che riguarda sia la 
società politica che la società 
civile e che difficilmente, con 
sentirà che il nuovo che si è 
prodotto venga cancellato La 
discussione sul bilancio sarà 
in qualche modo decisiva -
conclude il sindaco di Catania 
-Vie chiaro che non accet
tiamo in alcun modo nnvii o 
giochi al logoramento» 

Contro lo sfascio urbano e l'assedio mafioso sorge, per le elezioni del 28 maggio 
nella città calabrese, una lista di sinistra, ecologista, laica e cattolica 

Reggio, una «Concentrazione» di speranza 
A Reggio il Pei non apre la «sua» lista» ma parteci
pa da pari a pan con altre forze allo sforzo per 
salvare la città Comunisti, radicali, demoproletan, 
ambientalisti organizzati, gruppi di cattolici ed af
fermati professionisti stanno lavorando ad un'uni
ca lista per il 28 maggio quando si voterà per il 
consiglio comunale Nel progetto anche autorevo
li personaggi di area socialista 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• Ì KEGGIO CALABRIA È ac 
caduto nella notte ira il 12 ed 
Il U aprile quando mancava 
soltanto un mucchletto di mi 
nutl ali uscita di scena del 
Consiglio comunale È stato 
allora che consiglieri di tutti i 
gruppi tranne II Pel hanno cer
cato di affidare progettazione 
costruzione e gestione del 
I Impianto di metano per l in 
lera città al consonilo SII (So
cietà imprese Industriali) Un 
affare da 80 miliardi che con 
aggiornamento e lievitazione 
preazl arriverà a i50 Tra i so
ci della Sii e è ladina Alvaro 
della Rana di Gioia Tauro il 
cui titolare Vincenzo secondo 

un Informativa di uno dei pre 
decessoti di Sica il superpre 
(etto Boccia è stato denuncia 
to -In data 13 giugno del 1985 
per associazione per delin
quere di stampo mafioso* Ep 
pure un bel grappolo di de 
con quasi I intero gruppo so 
cialista (ma i vertici locali del 
Psi pare fossero in disaccor 
do) insieme al Msi hanno cer 
calo di lasciare in eredità alla 
città una ipoteca che sarebbe 
durata per almeno 25 anni 
Solo per un pelo tutto £ arida 
to a vuoto i comunisti sono 
usciti dall aula facendo man
care il numero legale 

Di queste svendite degli in 

(eressi cittadini a gruppi e 
lobby chiacchierati è piena la 
stona del Consiglio comunale 
d Reggio La mancata meta 
mzzazione della città è emble 
malica Da sette anni non si 
nesce ad affidare 1 Incarico 
per lo scontro feroce tra i di 
versi gruppi che si contendo 
no I affare mentre un ex sin 
daco 1 Ingegnere Mimi Cozzu 
poli ora capogruppo de e pre 
sidente degli industriali reggi 
ni è sotto processo per aver 
tentato di affidare I appalto ad 
uno studio privato 

Il modo in cui è stata gover 
nata la città è una delle facce 
del degrado e dell emergenza 
Reggio Nella città con la più 
alta percentuale di disoccupa 
ti dell intera Europa (26%) la 
guerra di mafia infuria infatti 
anche perché le cosche san 
no che alla fine chi vince 
prende tutto le «mazzette» e 
gli appalti la droga e le com 
messe I ubbidienza del sotto 
capi e le forniture oltre al 
controllo su pezzi importanti 
del Palazzi che contano In 

somma dietro il rosano di 
morti ammazzati e è esplicito 
ed arrogante il tentativo di 
imporre un dominio politico-
mafioso sulla città fiaccando
ne lo spirito civico Durissimo 
il giudizio unanime della 
Commissione parlamentare 
antimafia che ha visitato Reg 
gio nelle scorse settimane 
•L intervento attivo degli enti 
locali» non è tale da «poter es 
sere segnalato positivamente 
la giunta comunale di Reggio 
(De Psi Psdi Pri ndr) - dice 
I Antimafia - non si è costituì 
ta parte civile in un maxipro
cesso contro pericolosi crimi 
nati tuttora pendente» È in 
questo quadro che la mafia 
«influisce sulla politica degli 
appalti e dei subappalti» e sul 
le «scelte elettorali e politi 
che» «anche attraverso il gio
co dei voti di preferenza» 

•Inutile e dannoso minimiz 
zare - dice Marco Minniti se 
gretario della federazione reg 
glna del Pei - spesso le deci 
sioni vere non vengono prese 
in questa o quella sede istitu 
zionale ma altrove in un per 

verso intreccio tra politica ed 
affari aperto ali infiltrazione 
mafiosa» 1 partiti della mag 
gioranza si sono via via svuo
tati di energia fino a trasfor 
marsi in scatole vuote control
late da mediaton La De e 
commissanata da anni Nel 
Psi non si capisce bene quale 
gruppo abbia effettivamente 
la maggioranza Lacerazioni 
nel Pr* nel Msi e nonostante 
I uscita di un folto gruppo si 
contano diversi psdi 

Contro questo sfascio è na 
ta la lista «Alternativa per Reg 
gio» con comunisti radicali 
demoproletari ambientalisti 
gruppi di professionisti affer 
mati e di cattolici che per la 
pnma volta in vita loro so 
spinti dal dramma che vive la 
città hanno deciso di buttarsi 
nella mischia Dentro il prò 
getto anche alcuni autorevoli 
personaggi di area socialista 
Tutti quanti dovrebbero con 
fluire in un unica lista a cui sta 
lavorando un comitato pante 
tico di garanti C è la ricerca di 
un sommovimento democrati 

co per una vera e propna rot 
tura delle vecchie regole del 
gioco 

£ possibile che una città 
stroncata dalla violenza e dal 
malaffare riesca a scrollarsi di 
dosso quel che soffoca le sue 
energie vitali7 È una scom 
messa Ma un anno fa quan 
do da una situazione intrica 
tissima venne fuon la giunta 
Musolino in città si crearono 
speranze e partecipazione La 
gente ebbe la sensazione che 
qualcosa potesse cambiare 
che si sarebbero potuti spez 
zare i potentati che opprimo
no tutti i singoli atti e le strale 
gie del comune Si trattava di 
un illusione come poi nco 
nobbe lo stesso Musolino fer 
malo quasi subito dalla rea 
zione della corporazione dei 
•proprietari- dei partiti cittadi 
ni che da quasi un trentennio 
amministrano la città (De Psi 
Psdi Pn) Gli stessi del resto 
che 1 avevano eletto per poter 
lo manovrare «La sensazione 
di poter cambiar pagina - so
stiene Cimo Polimenl segreta-

Un aspetto emblematico di 
rìdono a cimitero di autu 

Calabria, il torrente Calopìnace 

rio del Comitato cittadino dì 
Reggio - mobilitò la popola
zione e la reazione della gen 
te testimoniò che le speranze 
non sono ancora state uccise, 
che le potenzialità di questa 
città nonostante tutto sono 
enormi» 

La «Concentrazione" una 
novità inedita anche r«r il Pei 
che questa volta non apre la 
•sua» lista ma partecipa da 
pan ad un progetto ne) quale 
confluiscono altre forze in no
me degli interessi delta città 
sta condizionando gli alln 
partiti In casa de c e polemi 
ca e preoccupazione Dalla 
Cuna hanno fatto sapere che 

staranno rigorosamente al di 
sopra delle parti La De reggi 
na è impresentabile e I arcive
scovo ha avuto parole di fuo
co nel richiedere ai partiti fac 
ce nuove e giovani II commis
sario de ha chiesto al consi 
glicri uscenti H certificato dei 
caiìchi pendenti. Una mossa 
avventata perché ben pochi 
del 17 de, a cominciare dai 
più autorevoli potrebbero 
aspirare a tornare fn lista In 
tanto i cattolici di «Insieme per 
ta città» guidati da Giuliano 
Quattrone che la volta scorsa 
fu candidato non eletto nella 
De hanno deciso di presenta
re una propria lista 

Psi Emilia 
Assemblee 
invece 
di congressi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• BOLOGNA. M M I ' 
maggio 11 Psi (Wl'EmUls-Ro-
megna va a congresso. Ma chi 
pensa che succeder» <ju«l che 
sempre accade, e Cloe die 
pnma si terranno i congressi 
delle singole redenzioni loca
li, che queste saranno chia
male a discutete di politica • 
degli uomini che dovranno 
realizzarla, beh chi al aspetta 
tulio questo resterà deluso, 

I socialisti emiliano-roma
gnoli, infatti, si apprestano a 
celebrate il congresso regio
nale. preparandolo con as
semblee di delegati eletti dalle 
sezioni senza tenere le assise 
provinciali, senza assegnare a 

Sueste assemblee il compito 
I verificare ) gruppi dirigenti 

Insomma, ai apprestano • 
svolgere manifestazioni pre-
elettorali In vista delle euro
pe* 

Solo a Parma e Forlì si ver
ranno veri congressi, negli al
tri g centri, invece, avranno 
luogo le assemblee (le lede-
ragioni sono IO, otto hanno 
sede nei capoluoghi di provin
cia. 2 in grossi ceniti, do* 
Imola e Rimini) Tre teden-
zkmi - Ferrara, Modena* Pia
cenza - , il congresso provin
ciale l'hanno latto un anno la 
e, quindi, hanno pensato be
ne che non tosse lì caso di **• 
pelerai». Le altre federazioni 
del Carolar» hanno deciso di 
lare i congressi •veri* in autun
no E II decideranno con quali 
strategie e con quali dirigenti 
andare ali appuntamento elet
torale amministrativo del 90 
Insomma, chi la i congressi 
adesso b la sull'onda delle 
esigenze elettorali Chi lo tara 
in autunno, lo lari sull'onda a 
di un successo elettorale che 
taciti ogni voce critica oppure 
(se ctò non (osseo non risul
tasse sufficiente) condiziona. 
to dalla scadenza amministra
tiva Tutto sembro coogenia» 
in modo tale che nel n s emi
liano-romagnolo (45000 
iscrìtti il 124% nelle elezioni 
delie?) le esigenze elettorali 
impediscano un dibattiti) e un 
bilancio vero della politica 
della «svolta riformista» 

A Bologna s è avuto l'esem
pio palmare di questa situa
zione II 20 marzo il direttivo 
della federazione si « riunito 
•per avviare - coro» recitava 
un comunicato diffuso II «tor
no successivo . le procedure 
di espletamento dei congressi 
regionale e nazionale» Proce
dure consistite in questo: un 
ntuale attacco al Pei, la nomi
na del nuovo vicesegretario e 
dell ufficia politico, la decisio
ne di non tenere il conjresso 
di Federazione, sostituendolo 
con un assemblea di ZIO de
legati eletti dalle sezioni sulla 
base degli elettori e non degli 
iscritti, convocante per il 29 e 
30 aprile 

In questa sequenza Ce lo 
stravolgimento di regole ora
mai codificate nella democra
zia universale È avvenuto, 
cioè che un gruppo dirigente 
ristruttura se stesso, si riparti
sce nuovi incarichi, decide tri 
non tenere il congresso al 
quale spetterebbe anche tale 
compito e non consente nep
pure ali assemblea dei delega
ti di poter dire qualcosa al n 
guardo tacendola trovare di 
Fronte al latto compiuta li lut
to è consentito dalle norme 
nazionali predisposte In vista 
del congresso socialista di Mi
lano 

Segnali di disagio nel Psi, in 
verità, si registrano, ma non 
hanno ancora assunto le ca
ratteristiche di un vero dibatti
to sulla (orma partito dei Psi 
craxlano In quel giorni di 
marzo un esponente della si
nistra Interna, Mario Corsini, 
ex-presidente dell amministra
zione provinciale bolognese 
(quando il Psi partecipava al
le giunte anche la dove il Pel 
ha la maggioranza assoluta) 
e, oggi, dingente di una gros
sa cooperativa, qualche per
plessità Iha sollevata rimar
cando proprio II carattere pre
elettorale che si vuole dare al 
dibattito interno al partito. 
Corsini sempre In morrò de
nunciava anche 1 ancora non 
avvenuta diffusione del docu
mento nazionale che dovreb
be essere alla base del con
fronto intemo U sinistra del 
Psi bolognese ha ripreso at
traverso il circolo «Riccardo 
Lombardi- a fare iniziativa 
politica, dopo essersi, nella 
sua maggioranza, staccata dal 
legame con I ex ministro 
Claudio Signorile Ne e un 
esempio recente il dibattito 
nel corso del quale II presi
dente della Banca nazionale 
del lavoro (Bnl) Nerio Nesì, 
ha espresso forti critiche a 
Craxi Ancorché ridimensio
nate da una parziale smentita, 
soprattutto riguardo al toni 
usati, diffusa ieri I altro dallo 
stesso NesI, e significativo «he 
proprio dal capoluogo emilia
no-romagnolo riparta un ac
cenno di dibattito pubblico tra 
socialisti. 

l'Unità 
Domenica 
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